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NOI E GLI ALTRI
ANTONELLA BARINA

BIORITMI 
CLAUDIA ARLETTI

Europa
mediterranea
Dal 5 all’8 ottobre 
Procida è al centro 
del dibattito 
contemporaneo. 
Insieme al Mulino, 
lezioni, incontri 
e dialoghi sulle 
grandi sfide 
geopolitiche, 
sociali e culturali 
dell’Europa 
mediterranea.

Metamorfosi
di una città
Nel saggio 
Bologna non  
è un’isola felice 
(DeriveApprodi), 
Salvatore Papa 
analizza 
la distanza 
tra la narrazione 
progressista 
della città 
e le sue dinamiche 
di esclusione.

Napoli, gli sfasciano l’auto per rubare  
i pezzi. Chiama il carro attrezzi  
ma viene multato per la sosta
NAPOLI TODAY

CRONACHE 
MARZIANE
SCELTE DA 
MATTEO TONELLI

Scusate se ci torniamo su, ma Antonio Tajani  
è pur sempre il vicepresidente del Consiglio, 

non un vecchio zio che ai pranzi domenicali 
dispensa consigli strampalati ai nipoti, e quindi  
ci permettiamo di aggiungere al suo decalogo della 
brava fidanzatina un punto cruciale: la ragazza da 
sposare non deve essere solo poco appariscente 

ed evitare le gonne corte.  
Se vuole tenerselo stretto,  
deve anche stare bene attenta  
a non guadagnare più di lui. Tutti  
gli studi europei e americani, 
inclusi alcuni recentissimi, 
confermano che quando le 
donne hanno entrate superiori 
a quelle del partner la coppia  
è ad alto rischio. Gli uomini –  
non tutti, ma sempre troppi 
– entrano in crisi: non è forse  
il maschio a “portare il pane”?  
Mentalità dure a morire e ferree 
divisioni del lavoro di cura per 
cui lei magari guadagna e lavora 
di più ma la casa resta sulle sue 
spalle, pesano ancora, eccome. 
Comunque, Tajani può stare 
tranquillo. Il gender pay gap, 
cioè il divario nelle retribuzioni, 
resta decisamente a sfavore 

delle donne. In Italia la differenza si attesta 
attualmente al 5,3 per cento (che sale al 10 nella 
pubblica amministrazione) e varia molto in 
funzione dell’età. Tra i lavoratori di età 25- 34 anni, 
è pari al 2,1 per cento, una distanza che sale 
progressivamente nel corso della carriera,  
fino a raggiungere il 12,6 tra gli over 65. Ma nella 
famiglia felice modello Tajani è meglio così.

L’ Italia invecchia: ad avere più di 65 anni sono 
oggi quasi 15 milioni di persone, un quarto 

della popolazione, e nel 2040 sarà un italiano  
su tre. Eppure case e città non si sono ancora 
adeguate a una società più longeva. Se anche il 
90,7 per cento degli over 65 vive in abitazioni di 
proprietà, questo non sempre vuol dire abitare 
bene: le case sono spesso troppo grandi  
e costose da mantenere, prive di ascensore,  
con barriere architettoniche e impianti obsoleti... 
Così come non sono a misura di anziano molti 
quartieri, per i marciapiedi dissestati,  
gli attraversamenti pericolosi (quasi la metà dei 
pedoni deceduti nel 2024 era avanti con gli anni), 
le difficoltà a raggiungere trasporti pubblici, 
farmacie, supermercati, servizi sanitari...  
Ne parla a fondo il Terzo Rapporto sulla 
condizione abitativa della terza età appena 
presentato da Auser, Abitare e Anziani e Spi-Cgil, 
che chiede una vera svolta culturale: di superare 
cioè l’idea della casa come semplice bene 
patrimoniale per pensarla come principale luogo 
di benessere, cura e autonomia. Una ricerca  
che avanza anche precise proposte operative, 
come la creazione di un Programma nazionale 
decennale per l’abitare degli anziani; sostegni 
per dotare le abitazioni di ambienti più sicuri  
e accessibili, nonché collegati ai servizi del 
territorio e alla vita della comunità; la diffusione 
di nuove forme residenziali, dal co-housing  
ai condomini solidali ai quartieri progettati  
per favorire prossimità e relazioni sociali, contro 
solitudine e marginalità. L’obiettivo è invecchiare 
continuando a essere protagonisti attivi:  
una risorsa di competenze, memoria, esperienze 
di cui beneficia l’intera società.  
(Il Rapporto integrale è su auser.it).

Se lei guadagna più di lui
la crisi è all’orizzonte

Questa non è una casa 
(e un Paese) per anziani 

 ▪ Meme
Uno dei tanti  
contenuti 
digitali 
umoristici  
che hanno 
preso di mira 
Antonio Tajani

bioritmi@repubblica.it

eventi
Evidenziato


